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Diritto Camerale 2008 

 

 

Soggetti 

obbligati 

Sono obbligati al pagamento del diritto annuo tutte le imprese iscritte o 

annotate nel Registro delle Imprese al 1° gennaio 2008, anche se poste in 

liquidazione. Sono altresì obbligate le imprese che, pur avendo cessato 

l'attività, non risultano cancellate dal Registro delle Imprese. In particolare, 

sono obbligati: 

• Imprese individuali iscritte o annotate nella sezione ordinaria e speciale  

• Società semplici agricole  

• Società cooperative e Consorzi  

• Enti economici pubblici e privati  

• Aziende speciali e consorzi previsti dalla L. 267/2000  

• GEIE- gruppo europeo di interesse economico  

• Società semplici non agricole  

• Società di persone (SNC, SAS)  

• Società tra avvocati D.Lgs.96/2001  

• Imprese estere con unità locali in Italia  

• SRL (anche unipersonale), SPA e società in accomandita per azioni 

• Società consortili a responsabilità limitata per azioni 

Importi per 

l'anno 2008: 

soggetti iscritti 

alla sezione 

SPECIALE 

Imprese Importo 2008 
Imprese individuali  € 88,00 
Società semplici agricole  € 88,00 
Società semplici non agricole € 144,00 
Società tra avvocati € 170,00  
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Importi per 

l'anno 2008: 

soggetti iscritti 

alla sezione 

ORDINARIA 

L’importo dovuto si ottiene applicando al fatturato complessivo realizzato nel 

2007 la misura fissa e le aliquote stabilite nelle suddette tabelle. Il diritto da 

versare (che sarà arrotondato all’unità di euro) si determina sommando gli 

importi dovuti per ciascuno scaglione, considerando la misura fissa e le 

aliquote per tutti i successivi scaglioni. 
 

Scaglioni 
oltre Euro fino ad Euro 

Aliquote 

0 100.000 € 200 FISSE 
100.000 250.000 0,015% 
250.000 500.000 0,013% 
500.000 1.000.000 0,10% 

1.000.000 10.000.0000 0,009% 
10.000.000 35.000.000 0,005% 
35.000.000 50.000.000 0,003% 

50.000.000  
0,001% 

(fino ad un MAX € 40.000) 

Unità locali 

Gli importi sopra indicati si riferiscono alla sede principale dell’impresa; se 

questa ha anche delle unità locali, per ciascuna di questa è dovuto un importo 

pari al 20% di quanto dovuto per la sede principale fino ad un massimo di € 

200. 

Le imprese con sede all’estero, per ogni unità locale sul territorio nazionale 

devono corrispondere un importo fisso pari ad € 110. 
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Versamento 

Il versamento del diritto camerale deve avvenire entro il termine per il 

pagamento del primo acconto delle imposte 2008 (quindi ordinariamente 

entro il 16 giugno 2008 ovvero entro il 16 luglio con maggiorazione dello 

0,4%), attraverso il modello F24 indicando nella sezione “ICI ed altri tributi 

locali”: 

• il codice ente (sigla della provincia) 

• il codice tributo 3850 

• l’anno di riferimento 2008 

Nel caso di unità locali ubicate in province diverse, il versamento dovrà 

essere effettuato distintamente con riferimento a ciascuna Camera di 

Commercio territorialmente competente. 

Maggiorazione 
Gli importi precedentemente indicati possono essere incrementati dalle 

singole camere di commercio sino ad un massimo del 20%. 
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Ravvedimento 

operoso 

Il ritardato versamento del diritto camerale può essere regolarizzato tramite 

ravvedimento operoso, versando unitamente al contributo: 

• gli interessi maturati dalla scadenza di versamento alla data del 

versamento effettivo (utilizzando il codice tributo 3851) 

• le sanzioni ridotte al 3,75% se la regolarizzazione avviene entro i 30 giorni 

ovvero 6% se avviene oltre i 30 giorni (utilizzando il codice tributo 3852) 

 

 


